
PAG. 12/le regioni l ' U n i t à / venerdì 27 gennaio 1978 

CAGLIARI - L'originale forma di lotta adottata dagli operai di Macchiareddu 

UN VOLANTINO PER OGNI FAMIGLIA: 
VOGLIAMO LOTTARE INSIEME A VOI 

Un primo tentativo di coinvolgere tutta la città - La positiva reazione della gente - Nel quartiere 
di Is Mirrionis - Gli studenti hanno scioperato per esprimere la loro solidarietà ai lavoratori in lotta 

BASILICATA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I lavoratori de 
gli appalti della zona di Mac 
chiareddu, assieme ai lavo 
ratori ' chimici dello .stesso 
polo industriale, sono « scesi » 
ieri a Cagliari. piT diffonde 
re 100 mila volantini nella 
città. Centomila volantini per 
una città di 250 mila abitanti. 
Praticamente un volantino per 
ogni fam glia. Un documento 
politico che tutti i cagliarita 

No dei minatori 
al programma 
d'emergenza 

elaborato dalla 
Piombozincifera 

CAGLIARI — E' giunta a Cayliari 
la prolesta de! minatori della Pioni-
bozincilera. I consiyli di fabbrica, 
I segretari provinciali della FULC, 
I lavoratori delle aziende consocia
te all'Ente Minerario Sardo (Proyc-
misa, Rinisa, e Bariosarda) si sono 
recati al termine di una manifesta
zione nella sede dell'EMSA e al pa
lazzo della Regione. 

I consigli di labbrica e le orga
nizzazioni sindacali hanno ribadito 
II netto rifiuto dei lavoratori al 
programma di emergenza proposto 
dai dirigenti dell'azienda, che pre
vede degli interventi di tipo « assi
stenziale » con i sci miliardi chiesti 
alla Regione. Questo programma — 
ha latto rilevare la FULC — mira 
ad una riduzione del personale di
pendente a 4 0 0 unità. Attualmente 
I dipendenti sono 5 1 6 . di cui 374 
•d Iglcsias. 48 a Flumini Magyioi-
re e 94 a Btiggcrru. Attraverso il 
meccanismo del pensionamento, ol
tre che della messa in cassa inte
grazione (il 50 per cento delle mae
stranze lo è g ià) , si vuole arrivare 
•videnlemenlc alla emarginazione 
del patrimonio minerario, e quindi 
alla dispersione della lorza lavoro. 
Per i 500 minatori la cessazione 
del lavoro dovrebbe avere inizio — 
secondo la società — entro il pri
mo febbraio, se non arrivano i 6 
miliardi richiesti alla Regione. 

In tutta la Basilicata 

ni avranno modo di leggere 
La rilevanza politica di que 

sto gesto, di quelita azione 
di lotta, non può essere sot
tovalutata. Si tratta del pri 
mo tentativo organicamente 
compiuto per coinvolgere la 
città, tutta la città, tutti i 
gruppi di lavoratori Cagliari 
tani. dell'industria, del com 
mercio. dei servizi, nella gran 
de lotta che i 12 mila di 
Macchiareddu stanno condii 
cencio per difendere il pio 

In corteo a 
Chieti per 

un intervento 
programmalo 

della GEPI 
CHIETI — Difesa dell'occupazione 
e incalzante richiesta al governo di 
una seria programmazione sono 
stati i punti centrali della manife
stazione che si e tenuta ieri, gio
vedì a Chicli scalo, in occasione del
lo sciopero nazionale dei lavoratori 
delle aziende appartenenti ai grandi 
gruppi. Centinaia di lavoratori del
la IAC, della Richard Cinori, della 
Rivoira e della CIBA appoggiati dai 
consigli di moltissime aziende dello 
scalo hanno richiesto una seria e 
responsabile risposta alle direzioni 
aziendali, alla GEPI, al governo. Da 
parte delle organizzazioni sindacali 
si chiede un incontro con i mini
steri del lavoro, dell'industria e del 
tesoro per dclinirc un programma 
preciso di intervento della GEPI 
per il risanamento delle numerose 
aziende che questa gestisce (tra le 
quali la ex Monti di Roselo) uti
lizzando le attuali leggi ed in par-
ticolarc quella sulla riconversione 
industriale e interessando a ciò an
che la giunta regionale. 

L'altro ieri i consigli di fabbrica 
delle aziende che fanno parte del 
gruppo si sono incontrate a Pisa 
per un coordinamento nazionale con 
le amministrazioni locali per dare 
una risposta alla presentazione del 
documento che la direzione del 
gruppo aveva presentato e in cui si 
annunciavano 1.315 licenziamenti 
nonostante le aziende siano in 
attivo. 

Intese in difficoltà 
negli Enti locali. 

Ora la DC minaccia 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le intese prò 
grammatiche nei maggiori 
comuni della Basilicata e ne 
gì; enti locali intermedi «prò 
vince e comunità montane > 
a t t raversano da tempo una 
fase di difficoltà per lo « sfi 
lacciamento » dei rapporti 
t ra quegli stessi partiti che 
nd ogosio dello .scorso anno 
har.no dato vita all ' intesa 
alla Regione Basilicata. 

Ma quali i latt i politici 
nuovi emersi nelle ultime set 
l imane at t raverso le dichia
razioni ufficiali dei part i t i? 
Innanzi tut to, dopo il voto di 
astensione del PCF al S lan
cio regionale '78. In reazione 
dei socialisti matcrani che 
in un documento della fede
razione provinciale, hanno 
deciso di portare in sede di 
comitato regionale del parti 
to la proposta di una umiltà 
di sinistra che veda alla gui 
da del massimo ente territo
riale comunisti, socal is t i e 
socialdemocratici is: t ra t te 
rebbe ogni caso di una giun
ta minoritaria, ndr». a per 
superare la politica dei rin
vìi e dei r i tardi e per speri
menta re a t t raverso una svol
ta decisiva nuovi modi di go
vernare sia alla Regione che 
al comune di Matera ". 

Per quanto riguarda la prò 
vincia di Potenza già da 
tempo :1 gruppo consiliare 
comunista ha denunciato la 
inadempienza degli accordi 
programmatici e l'inadegua
tezza dell 'attuale giunta. Va
le per tutt i il fatto che l'ani-
niinistrazione provinciale non 
ha ancora provveduto a no
minare : propri rappresen
tan t i in seno ai consigli di 
dis t re t to scolastico bloccan
do. sul nascere, il lavoro dei 
nuovi organismi democratici 
eletti con voto dell'I 1 e 12 
dicembre dello scorso anno . 

Al Comune di Potenza, do
po la presa di posizione del 
gruppo consiliare comunista. 
sono in corso riunioni di ve
rifica tra i parti t i dell 'intesa 
ment re al comune di Matera 

il PSDI ha preannunciato 11 
ritiro dell'adesione del pro
prio gruppo dalla maggioran
za programmatica «sino a 
quando non saranno indicati 
tempi di attuazione di alcuni 
punti qualificanti degli ac
cordi» i l'indizione dei comi
zi per l'elezione dei consigli 
di quartiere, il piano per le 
scuole materne comunali, ec
cetera) . 

Una situazione politica non 
cer tamente migliore esiste in 
numerose giunte comunali di 
piccoli e grandi centri della 
regione - ad x\vigliano. Gen-
zano. il pericolo dello scio
glimento dei consigli comu
nali non ò ancora scongiu
rato. Infine, nelle Comunità 
montane (fatta eccezione per 
quella del Vulture retta dal
le sinistre e per quella del
l'alto Basento dove la mag
gioranza programmatica la
vora seriamentei la DC con
tinua a congelare le intese 
o in quei consigli dove è 
part i to di maggioranza, con
torna ad amministrare se
condo la logica della sparti
zione clientelare. 

In questa situazione che 
non condente facili ottimismi. 
si inserisce, non certamente 
come elemento di distensio
ne. il documento delia dire
zione provinciale della DC di 
Potenza, nel quale si affer
ma che ;< ribadendo la distin
zione di ruoli tra maggioran
za programmatica e maggio-
ranza politica, la direzione 
dello Scudo crociato si im
pegna ad evitare inopnortuni 
e dannosi scioglimenti dei 
consigli in crisi o con mag
gioranze precarie, ma < sot
tolinea » che ogni tentativo 
di forzatura del quadro poli
tico. teso a costringere la DC 
verso impossibili convergen
ze. determinerebbe a purtrop
po una non auspicabile pa
ralisi dell 'amministrazione >-. 

Si sta forse facendo strada 
in Basilicata il parti to del 
«commissario» ipcr le giun
te comunali i e delie elezioni. 
anticipate? 

Arturo Giglio 

n Di Giovanni sui danni delle mareggiate 
L'AQUILA — Nella tua ultima seduta il Consiglio regionale d'Abruzzo 
ha approvato, tra l'altro, una mozione che sollecita adeguati interventi 
contro i danni delle mareggiate nella costa Adriatica. Ieri mattina il pre
sidente del Consiglio regionale, compagno Di Giovanni, tenendo conto 
della posizione espressa ieri dall'Assemblea, ha indirizzato al presidente 
della Giunta regionale. Ricciuti, un telegramma in cui si prega di « tener 
presente che oltre '.l .borale pescarese est gravemente danneggiato anche 
litorale teramano con particolare riferimento litorale Roseto et Martin-
sicuro ». 

prio diritto al lavoro. C'è. in 
questa forma di lotta, la co 
scienza che il coinvolgimento 
di grandi masse, che le al
leanze fra i più diversi strati 
sociali della città e della zona, 
sono strumenti essenziali per 
vincere la battaglia per il 
lavoro. 

« Si parlerà molto degli opi
mi sardi nelle settimane ven 
ture Un giorno o l'altro t i 
faremo sentire anche di più. 
Vogliamo che (niello degli ap 
palli in Sardegna diventi un 
caso nazionale. Se crolla l'in 
dustria petrolchimica, tutto il 
nostro tessuto economico salta 
per aria v. Parla I'.'na/io Lee 
ca. della SACI. I" stato in 
pia//a Repubblica a fare lo 
speakeraggio e a parlare, pri 
ma dell'apertura d< : negozi 
e per diverse ore. 

La città dei negozianti dei 
professionisti. della classe 
medio liorghesc si è svegliata. 
< N'on protestavano. Capivano. 
Anzi, dicevano che sanno he 
ne come tutto vada per il 
peggio, e che bisogna cani 
Ivare. con un governo nuovo. 
Ma tra noi e loro, devo con 
fcssnrlo. c'era come un muro 
<l; gelo 

Molto diversa l'atmosfera in 
un'altra parte della città, nel 
(maltiere popolare di Mir 
rionis. « Era molto importali 
te. per noi. vedere le donne 
affacciarsi ai balconi, salii 
tarci. oualcuna a pugno chiù 
so. qualche altra coi un ap 
plauso, molte con parole di 
incoraggiamento. E' stato COM 
in ogni strada, nei palazzoni 
del ghetto |H»rirerico. ma an 
che nella zona della spi ggia. 
a Calamosca. " \"on c'è spe 
ran/.a di rinascita se le in 
dustrie chiudono, siamo con 
voi " : era micMa la frase più 
incoraggiante. Francamente 
non avevamo previsto una 
reazione tanto positiva »: te
stimonia Carlo Desogus. di 
Uta. che ha sentito per la 
prima volta, da quando si è 
« trasformato da contadino in 
operaio ». un impatto non ne
gativo con la città. 

Interviene poi Antonio Ma-
deddu. vicesindaco comunista 
di Pabillonis: * il mio cantie
re. Delfino, è stato chiuso. 
In 1!M) ci hanno mandato a 
spasso. Stavamo costruendo 
il raddoppio della Rumianca. 
con altri 510 o|X'rai della Ci
mi. anch'essi sospesi dalla 
produzione. Cosa dobbiamo fa
re. arrenderci? Chiediamo la 
vostra solidarietà per conti 
nuare la lotta in difesa del 
lavoro nostro, e per aprire 
prospettive di occupazione ai 
vostri figli. E' quanto abbia 
mo spiegato alla gente caglia 
ritana ». Nelle zone "elegan 
t i " accoglienze un po' diver
se. Direi che ci hanno accolto 
gelidamente. Non sanno, non 
capiscono, ignorano iierfino 
che esisto una zona industria 
le con 20 mila operai. Come 
farglielo capire che i licen
ziamenti in massa danneggia
no pure loro? *. 

Valerio Sartini. della SARAS 
Chimica, non è direttamente 
investito del problema assil
lante del licenziamento e della 
cassa integrazione Eppure è 
venuto, con tanti altri coinpa 
gni della fabbrica, ha scope-
rato. ha manifestato, li > di 
-tribuito volantini. •' Perchè lo 
faccio? E" semplice: anche 
da noi. nella zona di Sarroch. 
sono cominciati i licen/ianvn 
ti. E' un continuo stillicidio. 
Proprio ieri ne hanno licen 
ciati 17. Nessuno è trancmillo. 
se colpiscono un nvo compi 
«no. colpiscono anche me. 
Ecco perchè sono qui ». 

Ed ancora Biagio Santilli e 
Giorgio l'snla (due dei 2ó0 
della SACEMSoimi da tre 
mesi senza salario). Antonio 
P"\eddu (uno dei f»ì della 
SIPI. sb-ttuti fuori dal can 
tiere. per la -errata». Erano 
neih vecchia città soagno'.i. 
in Ca^TePo. ' ( l e n t e eh»- vi \e 
come noi. forse peggio, ne: 
sottani e noi piani alti fati 
scenti che una volta erano 
dimore della nobiltà. 

Infine Massimiliano Cali. 
studente liceale di 1> anni. 
Ha scioperato con gli altri 
compagni e compagne del 
- biotto f. Perchè? E' il c i -o 
di dirlo: < sono contro le bom
be molotov e contro le inter 
minabili e inconcIndenti la 
vo!e m'ondo. Sono per l'uni 
tà degli operai e degli sto 
denti, por il m*v m»mto di 
massa, per la lotta di nono 
lo. Solo co-i lo studente può 
diventare un cittadino e i e 
produce, e giovare non no 
tra più essere sinonimo di di 
soccupato ». 

9-p.-

PALERMO - Fortemente inadeguato il monocolore de 

"~ ~~ ~ " I Fare chiarezza 

D i f r o n t e a l l ' e m e r g e n z a ; non allarmismi 
idrica la prova della sul futuro 

incapacità della giunta degl1 7T*1 
r ° ! nucleari 

; della Trisaia 
La contraddizione tra l'esigenza di un'amministrazione di solidarietà 
democratica e la soluzionale imposta alla crisi comunale dalla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Poco più di 
mille paiole, alcuni, timidi, 
«buoni propositi» m direzio
ne di «un quadro politico di 
solidarietà democratica»: un 
programma a termine, vinco 
lato ad un unico, limitato o-
hiettivo: la ristrutturazione 
dei servizi dell'amininist ra
zione. in stridente contrasto 
con la gravità dei problemi 
della emergenza cittadina. 
Questo il succo delie quan 
loni'-u -•.lucinte dichiarazioni 
programmatiche rese dal 
sindaco di Palermo, il de-
mocri.itnino Carmelo Scorna, 
eletto nei giorni scorsi a ca 
pò di un monocolore, dopo 
la rottura delle t ra ' t a ' ive tra 
ì sei partiti democratici per 
un nuovo piogramma. 

Il dibattito e rinviato alla 
prossima seduta. Ma già dal 
le dichiarazioni del sindaco e 
emersa la evidente contraddi
zione tra la necessità d: una 
«amministrazione di solida-
rietà democrauca». pur pre
sente nella relazione letta da 
Scorna, e l'esito imposto dal 
la DC alla er.si comunale, 
con il monocolore a termine 
(tre mesi di vita» che sin 
dalle prime battute, di fronte 
alla grave crisi idrica, ha 
mostrato la corda, rivelando 
inerzia e pressappochismo. 
Secondo Scoma, comunque. 
«la DC. consapevole della 
grande responsabilità che le 
deriva in quanto partito di 
maggioranza, si è vista co
s ' ie t ta (sic) ad addossarsi 
l'onere d'assicurare un go 
verno alla città». 

La discussione sulle inizia
tive dell'amministrazione co 
mimale per fronteggiare la 
cris. dei rilorniinenti idrici 
ha fornito, intanto, una signi
ficativa pietra di paragone 
della efficienza e degli indi
rizzi della giunta. Dalla rela
zione svolta l'altro giorno 
dall'assessore alle municipa
lizzate. Giacomo Galante, in
fatti. si rivela come la giunta 
abbia ancora una volta af

frontato questo proble
ma chiave della città con l'ot
tica dell'ordinaria ammini
strazione. Nessun particolare 
impegno — ha notato il co 
mimisi a Mario Barcellona — 
per ì problemi immediati, né 
per le prospettive future, che 
le recenti piogge non possono 
assolutamente migliorare: li
na azienda, quella dell'Ac 
quedotto che rimane un 
«corpo separato» dalla città 
e dal suo Consiglio comunale. 
quest'ultimo letteralmente 
espropriato dalle sue funzioni 
e da' suoi poteri di controllo 
e di indirizzo. 

Un esempio? Quello dello 
scandaloso imbroglio consu
mato in questi anni e rivela 
to dalla sentenza del Tribu
nale amministrativo laziale 
sull'appalto per la costinizio 
ne della condotta che do 
vrebbe portare a Palermo 
questa estate i ventotto mi 
lioni di metri cubi d'acqua 
dello Iato II Consiglio co 
ninnale non ha mai potuto 
esaminare, né discutere la 
questione. Ne è venuto fuori 
un appalto di quasi quaranta 
miliardi, che verrà prevedi 
bilmente rimpinguato, e che 
prevede un potabilizzatore a 
Partinico. molto distante da 
Palermo, col rischio cioè, ad
dirittura programmato, di 
lunghi periodi di inquina 
mento di un cospicuo trat to 
di condotta. L'appalto venne 
preferito alla soluzione più 
semplice, molto meno costo 
sa. e cioè l'allacciamento d: 
retto tra la diga dello Iato e 
quella di Piana degli Albano 
si. 

Intanto. l'AMAP - - ha de 
luminato Barcellona - - con
cede a cinquanta lire a litro 
secondo a noti « loti izza tori » 
dell'agro di Partinico la sies 
sa acqua cui i coltivatori del 
la zona sono costretti a ri
nunciare per destinarla alla 
città assetata. La logica dei 
favoritismi e degli sprechi. 
dunque, sta all'origine della 
siccità palermitana. 

Ed è per effetto del per-
i manere di questa logica che 

anche gli interventi pm ur
genti iquali quelli proposti 
dal PCI per una requisizione 
dei più grossi pozzi privati» 
divengono difficilissimi. Non 

' solo. cioè, per fattori obietti
vi, ma per una fitta rete di 

: interessi costruita in questi 
anni sull'acqua di Palermo. 

I Gli stessi primi risultati che 
Barcellona ha ricordalo esse 

I re il frutto di una lunga bat 
, taglia del PCI, come il piano 
j di esame e di trivellazioni 
I nella falda dell'agro pa'ermi 
| tano, rischiano di essere va-
, nificali secondo la vecchia 
1 logica. 
I L'assessore Galante si è m 
j fatti limitato a tal proposito 

a leggere una relazione «*c-
! enica» dell'Acquedotto, senza 
i esprimere alcun giudizio Da 
, tale documento non si riesce 
• a ricavare alcuna mtormazio 
[ ne concreta sulla zona della 
i falda che s: dovrebbe slrut 
! tare. 
! Di pai e di peggio: l'azien-
! da. la cui pianta organica ti-
I no a qualche anno la Liceva 
i registrare addirit tura la pre-
j valenza del personale anmii-
j nistrativo e direttivo sugli o 
! perai e nel cu; bilancio non 
I figura la voce della «maini 
j tenzione» della rete. ha 
| l'imprudenza di richiedere in 
i questo momento altro peiso-
! naie ed altri soldi. Sulle per 
• dite della rete (calcolate nel 
' quaranta per cento dell'acqua 
1 immessa nelle tubat inei Ì'A-
| :\1AP ha addirit tura sostenuto 
i che. sulla base di una <ipo 
j te.si matematica» dovrebbero 
j esserci qualcosa come tivn-
i tottomila punti di perdita. 
I dai quali sgorgherebbero 
I trenta milioni di metri cubi 
i in un anno, ottantamila al 
! giorno. Se fosse vero. Paler-
I mo galleggerebbe Ietterai 
j niente sull'acqua. Non una 

parola, invece, sui prelievi a 
busivi. effettuati in questi 

' anni sotto gli occhi dei re 
: sponsabili dell'azienda. 

i v. va. 

MATERA — Il futuro degli 
impianti nucleari della T u 
sania ha suscitato in queste 
settimane un mare di polo 
nuche che non sempre hanno 
avuto il merito di lare chia 
rezza. Si sono registrate pie 
se di posizione ed interventi 
che tendevano a paventare 
inimmaginabili catastrofi eco 
logiche oppure a nascondere 
vecchie responsabilità, come 
per esempio quelle ìiguarclan 
ti la scelta della ubicazione 
del centro nucleaie che fu 
dettata nel lfiliO da esigenze 
chentelari o burocratiche al 
di fuori di una reale ottica 
di programmazione. Doma 
gogia e ristretti calcoli di par 
tito non sono mancati in una 
discussione che. per la ciclica 
tozza e la complessità dei prò 
blenu sollevati, riehiedereb'n" 
il massimo di rigore pohtn- > 

Il Partito comunista e mi 
pegnato m una campagna ci 
chiarii nazione ed in tutti : 
comuni della zona si organi. 
zano assemblee e d ibat ta . 
Due elementi sono dn ha-
alle posizioni dei comunist 
il pruno è che il « Centro r 
cerche esiste e non può e.-'.' 
re distrutto né può esser-
tenuto in vita senza un su . 
Uso realmente produttivo. ì, 
secondo e che il piano enei 
gotico approvato dal Paria 
mento non prevede per Ti-
sania una centrale eletti orni 
cleare. La cellula comunisti 
del CNL'N in un comunicai•• 
afferma che quello che e m 
gente lare è acquisire tutti i 
programmi dell 'AGIP nuelea 
re. che potrebbero riguarda 
re la Trisania. Si aggiunga 
che questi piani vanno alia 
lizzati, per quanto riguarda 
ì rapporti di sicurezza e l'ini 
patto ambientale. dall'Istitu 
to Superioie di Sanità e che 
ini me alla luce di questi dati 
si verifichi la compatibilità 
degli impianti con le tenden
ze attuali di sviluppo agrico
lo e turistico di tut ta la zona. 

Nella verifica seria e conti 
mia di questi dati, e non con 
affermazioni superi iciali e 
aprioristiche è possibile una 
risoluzione del problema 

IL CONCORSO PER LA RIVITALIZZAZIONE PERMETTERÀ' UN PRIMO INTERVENTO PROGRAMMATO PER MATERA 

I Sassi non sono pezzi da museo 
ma case da rendere abitabili 

La storia travagliata di questo antichissimo insediamento umano — E' stata 
anche la storia della lunga lotta delle popolazioni per condizioni di vita civili 

Ripensare 
la città 

Nostro servizio 
.MATERA — l Sassi di Ma
tera. un insediamento umano 
che affonda le sue origini 
nei secoli, è ancora oggi al 
centro dell'attenzione eli una 
vasta opinione pubblica in
terna e internazionale. Essi 
conservano tuttora, nonostan
te il loro degrado, i segni in-
confondihili di una cultura e 
di una condizione di vita in
timamente legato alle attivi
tà contadine e alle caratteri
stiche peculiari del loro tes
suto urbano. Ancora nel 1!»~>2, 
anno della prima leggo spe
ciale per i Sassi, qui viveva
no circa l-> mila persone 
concentrate in poco più di 'i 
nula \ani molti dei quali 
sca\ati nella roccia. In ef
fetti. il tratto fondamentale 
che fa dei Sassi un esempio 
di architettura unico al mon
do colisi-te proprio nel fatto 

che le abitazioni sono rica
vate in gran parte dallo sca
vo nel tufo, una sull'altra 
sino a formare due strutture 
a terrazzo dominate alla som
mità dal duomo risalente al 
XIII secolo. 

La povertà, il sovraffolla
mento, la malaria hanno ca
ratterizzato nei secoli la vita 
degli abitanti dei Sassi. Ix» 
denunce, anche accorate di 
questa drammatica situazio
ne. non erano certo mancate 
lino alla !'me degli anni 40. 
Ma un grande movimento di 
lotta democratico. |KT assi 
curare una \ e ra casa e con 
dizioni di vita umane ebbe 
inizio con la venuta di To
gliatti a Matera nel HM8 e 
con l'iniziativa incessante di 
uomini come Michele Bianco. 
Questo movimento foce tut-
t'uno con la lotta per il la
voro e l'occupazione delle 
terre incolte sviluppatasi in 

quegli anni in tutto il Mez
zogiorno. 

Dispiace non trovare alcu
na traccia di questa preseli 
za democratica e popolare 
nei resoconti degli inviati 
speciali di molti giornali na 
zinnali venuti a Matera in 
occasiono dell'apertura della 
Mostra dei progetti che han 
no partecipato al concorso 
per la sistemazione dei Sassi. 
Molti di questi inviati han 
no preferito non approfondi 
re troppo il problema attri 
buontlo all'opera illuminata 
dell'alluni primo ministro De 
(ìa-peri il merito di aver 
ciato a contadini, bracciali 
ti e artigiani dei Sassi una 
casa degna di questo nume. 
Sta di fatto però e iio l'inizia
tiva del movimento demoora 
tico e popolare portò in que
gli anni alla conquista del
la prima legge speciale per i 
Sassi. 

Contro le voraci forze della speculazione 
La pressione ed il control

lo delle tor/o democratiche 
sono continuati anche dopo 
la conquista di questa leg
go e ciò è stato determinante 
ai fini della salvaguardia del 
la città dalla rendita paras
sitaria. dalla spoc illazione e 
dall'uso indiscriminato del co
ntento cosa che. purtroppo. 
è accaduto in altro città del 
Mezzogiorno. Questi fattori 
hanno consentito la forma
zione di un orientamento e 
di un tessuto democratico 
clu -r.no -empre stati vivi 
in questi anni, anche nei mo 
monti più difficili e che han 
r.-i ro-o possibile mantenere 
aperta una prospettiva di svi
luppo equilibrato della città. 

In tatti questi anni però si 
è approfond.ta od è andata 
avanti anche la riflessione. 
pure da parto nostra, circa 
la :u tossita ormai fattasi 
inipr- e astinabile, di un inter
vento adeguato teso non sol 
tanti) a conservare il gran 
de patrimonio rappresentato 

dai Sassi, ma a reinserirlo 
nel tessuto civile e urbano 
di Matera. Per lungo tem
po infatti i Sassi sono rima
sti disabitati e completamen
te abbandonati a se stessi 
tranne i pochi e lodevoli in
terventi di consolidamento 
operati dal Genio civile. In 
queste condizioni, il degrado 
non ha trovato ostacoli. 

Ad esso però, soprattutto 
negli ultimi anni, si è accom
pagnato un fenomeno altret
tanto preoccupante, frutto 
soprattutto della drammatica 
mancanza di abitazioni nella 
città e cioè la progressiva 
occupazione di case da parte 
di molte famiglie ciie ne era
no prive. In assenza di qual
siasi intervento pubblico si 
rischia non solo un ritorno 
per molti cittadini a condizio
ni di vita ancora peggiori di 
quelli esistenti prima dello 
sfollamento, ma lo stesso 
recupero di tutto il patrimo
nio rappresentato dai Sassi. 
Essi non devono essere né ab

bandonati. come lo sono sta 
ti tuttora per la volontà dei 
dirigenti democristiani, né 
trasformati in museo. Ciò 
presuppone una proposta pò 
litica d ie . acquisendo gli o 
rientamonti unitari espressi 
dalla commissione* giudicatri
ce del concorso per la rivi-
talizzazione dei Sassi, circa 
il progetto meglio classifica
tosi. guidi un primo inter\en 
to sperimentale 'analizzato al 
restauro e all'uso anche re
sidenziale degli storici rioni 

Qjesto intervento * cam
pione » ora possibile reahz 
zarlo g.à da tempo: sono in 
fatti disponibili circa '.\ mi 
bardi e ònfl milioni delia leg
ge speciale 2$ nov ombre I!l71 
n. ÌOI.'L II Concorso interna
zionale si è concluso dieci me
si fa son/a che nel frattem 
pò si sia fatto nulla o quasi 
per mettere in movimento i 
meccanismi per on primo in 
tervento. Ci s<>mbra opportu
no sottolineare invece che le 
conclusioni a cui è pervenu

ta la commissione giudicatri
ce dei progetti partecipanti 
al concorso sono da valutare 
positivamente. Esse infatti. 
pur non riconoscendo merite
vole del primo premio alcun 
progetto (che avreblie auto 
maticamente avuto diritto al 
l'affidamento del piano par
ticolareggiato!. hanno con 
cretamente ri:i|ierto la possi 
bilità di un diretto intervento 
(tei consiglio comunale e di 
tutte io forze vive e demo 
cratiche della città 

L'iniziativa della mostra 
dei progetti e la pubblica 
/.ione dei risultati del concor 
so (previsti espressamente 
dalla relazione della Com 
missione giudicatrice>. seppur 
giunte anch'esse con notevo 
le ritardo, possono e debbono 
contribuire all'arricchimento 
del dibattito e del confronto 
sulle scelle che devono ca 
ratteri.'./are un pruno inter 
vento noi s;tssi. In panico 
lare ci sembra che vadano 
approfonditi i problemi riguar 
danti la cosiddetta « consulta 
sassi >. £]• organi tecnici del 
comune m grado di dirige 
re l'intervento, l'individuazio 
ne precisa del comparto og 
getto dell'intervento stesso e 
ì contenuti concreti di que
st'ultimo. 

Su questo insieme di prò 
blemi noi comunisti ci sia 
mo posti sempre con la mas 
sima apertura nei confronti 
delle proposto e delle idee 
che sono venute dalle altre 
forze politiche e sociali de 
moc ranche, da intellettuali e 
tecnici. \jn stesso atteggia 
mento ci sembra giusto con 
t;n iure a mantenere nel pros 
simo futuro. I n a cosa non 
potrà tuttavia trovarci con 
senzienti: il tentativo di la 
se iar passare altro tempo 
prezio-o e l'eventuale ne or 
e a di una soluzione pastic
ciata o. peggio, imposta, che 
non tenga conto di un onen 
tamento comune ormai ac
quisito 

Saverio Petruzzellis 

MATERA - - Il gruppo coni 
posto dogli architetti Tom
maso (tiuralongti. Gigi Acito, 
Renato l.amacchia. Letizia 
Martine:. Carlo Melograni. 
Lorenzo Rota e dal prò]. Raf
faele Giuralongo. ha inteso il 
« Concorso internazionale dei 
sassi T come occasione per 
studiare e ripensare la città 
di Matera. il suo assetto ur
banistico. tenendo conto della 
presenza concreta, lira e ri-
tale dei sassi. 

Si è voluto ({Hindi ricon
durre t sassi (20 ettari di 
suolo urbano) a una funzione 
rii a. residrnziale e di serri 
zio all'interno della città, al 
di là di ogni retorica di tipo 
storico e monumentale. Il me 
todo progettuale con il quale 
il gruppo si è accostato al 
problema sassi è il seguente: 
si e redatti., in ba.^e ai dati 
che l'indagine geologica sui 
.^^^si ha fornito e in ì>a.<.c a 
precise ieri fiche condotte su! 
posto, una mappa delle condì 
ziom di agibilità, stabilità. 
igienicità e abitabilità di zo 
ne. comparii e vicinati, c'ie 
compongono i due rioni. 

Su questa mappa si sono 
individuate, nelle zone ancora 
m buone condizioni di stabi 
htà. le aree da destinare alla 
residenza, previo restauro del 
le unità edilizie esibenti: nel 
le zone invece più * di^a>1ra-
te -- o nelle quali le caratte 
ri etiche dell'in <ediamento e-u-
>1ente (esempio: prevalenza 
delle abitazioni in grotte) me
no consentivano i', restauro ai 
imi residenziali, ^ono stati lo 
calizzalt dei e cen'n di ser
vizi » quali asili nido, scuola 
materna, elementare e me 
dia. ambulatorio.centro socia 
le. ecc. Tali centri realizzati 
ex noto con l'edilizia mo 
deHata .-ulla dimensione del 
trad'zionale * lamione » ma 
forano, ed m parte anche 
collegati a .strutture edilizie 
esistenti. >O-K» stati ubicati 
in maniera tale da servire 
sia le zone residenziali dei 
>a.ssi sia queVe adiacenti del 
piano. 

Per dare concreta funziona 
htà urfximstica a queste sud 
divisioni di residenze e ser 

vizi, si sono studiati i per 
corsi soprattutto pedonali, di 
collegamento tra città e sassi 
migliorando le caratteristiclie 
di percorribilità di alcune di 
esse. Valore emblematico ac 
quista a questo proposito la 
creazione diretta tra sassi e 
piano in corrispondenza di 
piazza Vittorio Veneto otte 
unta mediante slarghi, affacci 
panoramici, grudonate che 
dalla piazza centrale degni 
dano verso i sassi. Sono stati 
particolarmente studiati, allo 
sciqx» di fornire un concreto 
esempio sulla possibilità di 
riabitare buona parte dei sas 
si. gli interventi sulla re.si 
denza: si è verificato come. 
ricomponendo le unità edili
zie presenti nei .sassi (in mas 
sima parte quelle costruite . 
con piccole modifiche sia po< 
sibilo ottenere case d'abita 
zione pienamente rispondenti 
ai requisiti funzionali moderni 
di abitabilità. 

Si e previsto in questo modo 
di ricercare nei sassi abita 
ziom per complessi; i t (K)0 a 
lutanti arca. Il gruppo ha 
infine et idenziato la neccs 
si'à di procedere, come or 
ria coaseaiienza di un effet 
tiv, recupero dei sassi alla 
città, ad uitn revisione e ad 
un ridimensionamento del pia 
no regolatore generale, s<a 
dal punto di vista delle pre 
t isioni residenziali che da 
quello dell'ubicazione delle at
trezzature direzionali e di scr-
vtzio. essendo evidente che. 
l'effettivo recupero dei sassi 
non può farsi dipendere da 
legislazione speciale o da ceti 
tri decisionali esterni ma solo 
da un concreto im]>egno della 
comunità e della sua ammi
nistrazione pubblica nel pre
disporre strumenti urlxinistici • 
validi (PRG. piani program
ma. quadro di attuazione, pia
ni di zona 1GI. interventi di 
edilizia residenziale pubblica 
eco, .sorretti da una altret
tanto corretta volontà politica 
di attuazione degli stessi. 

Lorenzo Rota 
Renato Lamacchia 
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